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1. Composizione del  
Gruppo Bancario Cooperativo 
Cassa Centrale Banca  
Credito Cooperativo Italiano

1.1 - Il Gruppo Bancario Cooperativo

Alla base della costituzione del Gruppo Cassa Centrale, operativo dal primo gennaio 2019, vi è un rapporto contrattuale tra 
la Capogruppo e le singole Banche affiliate, ossia il Contratto di Coesione.

Mediante il Contratto di Coesione (art. 37-bis del TUB), le Banche affiliate e la Capogruppo disciplinano i reciproci doveri, 
responsabilità, diritti e garanzie solidali derivanti dall’adesione e appartenenza al Gruppo Bancario Cooperativo, nel rispetto 
delle finalità mutualistiche che caratterizzano le Banche di Credito Cooperativo e in applicazione del principio di proporzio-
nalità esercitato in funzione dello stato di salute delle Banche stesse (approccio risk-based).

Il Contratto di Coesione prevede, quale elemento fondante e costitutivo del Gruppo, la garanzia in solido delle obbligazioni 
assunte dalla Capogruppo e dalle Banche affiliate, nel rispetto della disciplina prudenziale applicabile ai gruppi bancari e 
alle singole banche aderenti; tale garanzia forma parte integrante del Contratto di Coesione. La partecipazione all’accordo 
rappresenta, infatti, una condizione imprescindibile per l’adesione al Contratto di Coesione e quindi al Gruppo Bancario 
Cooperativo.

La garanzia tra la Capogruppo e le Banche affiliate è reciproca (cross-guarantee) e disciplinata contrattualmente in modo da 
produrre l’effetto di qualificare le passività della Capogruppo e delle Banche affiliate come obbligazioni in solido di tutte le 
aderenti all’accordo; in altri termini, tutte le Banche affiliate e la Capogruppo sono obbligate – sia internamente, sia esterna-
mente – per tutte le obbligazioni contratte dalla Capogruppo o da qualsiasi Banca affiliata.

Nell’Accordo di Garanzia, inoltre, sono previsti meccanismi di sostegno finanziario infragruppo con i quali le aderenti allo 
schema si forniscono reciprocamente sostegno finanziario per assicurare la solvibilità e la liquidità; in particolare, per il rispetto 
dei requisiti prudenziali e delle richieste dell’Autorità di Vigilanza, nonché per evitare, ove necessario, l’assoggettamento alle 
procedure di risoluzione di cui al D.lgs. 180/2015 o alla procedura di liquidazione coatta amministrativa di cui agli articoli 80 
e seguenti del TUB. 

Per maggiori dettagli sullo schema di garanzia si rimanda al “Rendiconto dello schema di garanzia” allegato al bilancio sepa-
rato di Cassa Centrale Banca del fascicolo di relazione finanziaria annuale 2024. 

1.2 - Struttura e assetto organizzativo del Gruppo

La riforma del Credito Cooperativo ha consentito di rafforzare ulteriormente il ruolo di banche di prossimità tipico delle Banche 
di Credito Cooperativo. Il ruolo di coordinamento della Capogruppo ha reso possibile l’eliminazione di taluni fattori di de-
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bolezza in termini patrimoniali o di modello di business sorti prima dell’avvio operativo del Gruppo stesso. Il nuovo assetto 
organizzativo ha indubbiamente concorso a rendere immediata e positiva la risposta che le Banche affiliate hanno assicurato 
al tessuto economico di riferimento nell’attuale e sfidante contesto macroeconomico, che risente delle sfide geopolitiche in atto.

Il sistema di corporate governance della Capogruppo Cassa Centrale Banca è fondato sul ruolo centrale del Consiglio di 
Amministrazione, al quale è deputata la definizione delle linee strategiche del Gruppo, sulla trasparenza e collegialità delle 
scelte gestionali, sull’efficacia del sistema dei controlli interni e sulla rigorosa disciplina dei potenziali conflitti di interesse.

Con riferimento alla disciplina dei potenziali conflitti di interesse, sono stati introdotti specifici documenti e processi (regolamen-
ti, policy di Gruppo, controlli di linea, controlli di secondo livello, etc.), al fine di presidiare le varie fattispecie di rischio legate 
alla particolare struttura del Gruppo Bancario Cooperativo, in cui le Banche affiliate, poste sotto il controllo di Cassa Centrale 
Banca per effetto del Contratto di Coesione, sono al tempo stesso gli azionisti della Capogruppo.

Al 31 dicembre 2024 il Gruppo Cassa Centrale è composto:

 ■ dalla Capogruppo, Cassa Centrale Banca;

 ■ dalle Banche affiliate che hanno aderito al Contratto di Coesione e dalle società strumentali da queste controllate; 

 ■ dalle Società finanziarie e strumentali controllate, direttamente e/o indirettamente, dalla Capogruppo.

Detengono la maggioranza 
del capitale del Gruppo 
Bancario Cooperativo

Indirizzo, direzione e 
coordinamento del Gruppo

Servizi alle banche locali

65 BANCHE DI CREDITO 
COOPERATIVO

CAPOGRUPPO SOCIETÀ CONTROLLATE

L’elenco aggiornato delle società incluse nel perimetro di consolidamento del Gruppo Cassa Centrale è riportato nelle Note 
Illustrative (Parte A – Politiche contabili, sezione 3). 

1.3 - Governo societario

Il Gruppo Cassa Centrale, in linea con la normativa di legge e di vigilanza e al fine di garantire un appropriato bilanciamento 
dei poteri e una puntuale distinzione delle funzioni di supervisione strategica, di gestione e di controllo, ha adottato un sistema 
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di governance “tradizionale”, basato sulla distinzione tra Consiglio di Amministrazione, con funzione di indirizzo e supervisione 
strategica, e Collegio Sindacale, cui è attribuita la funzione di controllo.

Di seguito viene fornita una panoramica sui principali organi societari con funzioni di indirizzo e governo. Il dettaglio delle 
competenze riservate agli organi di controllo è riportato, invece, nel capitolo “Il presidio dei rischi e il sistema dei controlli 
interni” della presente Relazione. 

L’Assemblea

L’Assemblea dei Soci è un organo deliberativo e collegiale volto a esprimere le volontà della Banca e a deliberare, in linea con 
i dettami dell’art. 2364 del Codice Civile e dell’art. 13 dello Statuto, in merito a:

 ■ la nomina dei componenti del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale, determinandone altresì il com-
penso e le loro responsabilità;

 ■ l’approvazione del bilancio d’esercizio e la destinazione e distribuzione degli utili;

 ■ la nomina della società incaricata della revisione legale dei conti, su proposta motivata, ma non vincolante, del Collegio 
Sindacale;

 ■ l’approvazione delle Politiche di remunerazione e incentivazione a favore dei Consiglieri di Amministrazione, del 
Collegio Sindacale e del personale della Banca, approvando eventuali piani basati su strumenti finanziari e i criteri per 
la determinazione del compenso di eventuali Amministratori e personale rilevante in caso di conclusione anticipata del 
rapporto di lavoro o della carica;

 ■ l’approvazione e la modifica dell’eventuale regolamento assembleare ed elettorale;

 ■ le altre materie attribuite alla sua competenza dalla normativa per tempo vigente o dallo Statuto.

Il Consiglio di Amministrazione

Il Consiglio di Amministrazione (nel seguito anche “CdA”) è l’organo al quale spetta la supervisione strategica e la gestione 
dell’impresa. A tal fine, il Consiglio di Amministrazione può compiere tutte le operazioni necessarie, utili o comunque opportu-
ne per l’attuazione dell’oggetto sociale, siano esse di ordinaria come di straordinaria amministrazione; dalla sua competenza 
restano esclusi soltanto gli atti attribuiti in via esclusiva all’Assemblea dalla Legge e dallo Statuto.

Il Consiglio di Amministrazione può conferire deleghe per la gestione della Società al Comitato Esecutivo e all’Amministratore 
Delegato che le esercitano in conformità agli indirizzi generali programmatici e strategici fissati dal Consiglio di Amministrazione.

Il Consiglio di Amministrazione di Cassa Centrale Banca è costituito da 15 componenti, inclusi 4 Consiglieri in possesso dei 
requisiti di indipendenza, il Presidente e uno o due Vicepresidenti (di cui uno Vicepresidente Vicario). Gli Amministratori devo-
no essere scelti in numero non superiore a 10 tra soggetti espressione delle Banche affiliate, cioè che ricoprono cariche negli 
organi di amministrazione o della Direzione Generale delle Banche affiliate o della Direzione Generale di Cassa Centrale 
Banca. Infine, allo scopo di garantire l’equilibrio tra i generi all’interno del Consiglio di Amministrazione, almeno un terzo dei 
Consiglieri deve appartenere al genere meno rappresentato.

Lo Statuto assegna la funzione di supervisione strategica al Consiglio di Amministrazione, demandando la funzione di gestione 
al Comitato Esecutivo e all’Amministratore Delegato, che svolge altresì le funzioni di Direttore Generale. Lo Statuto disciplina 
inoltre i poteri, le attribuzioni, le competenze non delegabili del Consiglio di Amministrazione nella sua collegialità e, di con-
verso, le funzioni e le aree di competenza degli organi da esso delegate. 



22 02

Presidente del Consiglio di Amministrazione 

Secondo quanto previsto dalla Circolare 285, il Presidente del Consiglio di Amministrazione svolge una funzione determinante 
al fine di garantire il buon funzionamento del Consiglio di Amministrazione, favorire la dialettica interna ed assicurare il bi-
lanciamento dei poteri, in coerenza con i compiti in tema di organizzazione dei lavori del Consiglio di Amministrazione e di 
circolazione delle informazioni che gli vengono attribuiti dal Codice civile.

In particolare, il Presidente del Consiglio di Amministrazione promuove l’effettivo funzionamento del sistema di governo socie-
tario, garantendo l’equilibrio di poteri e si pone come interlocutore dell’organo con funzione di controllo e dei comitati interni. 

Per svolgere efficacemente la propria funzione, il Presidente deve avere un ruolo non esecutivo e non svolgere, neppure di fatto, 
funzioni gestionali.

In caso di assenza o impedimento del Presidente del Consiglio di Amministrazione, le funzioni sono esercitate dal Vicepresidente 
Vicario o, in caso di assenza o impedimento anche di quest’ultimo, dall’altro Vicepresidente. Di fronte ai terzi la firma di chi 
sostituisce il Presidente del Consiglio di Amministrazione fa prova dell’assenza o dell’impedimento di questi.

Comitato Esecutivo

Il Comitato Esecutivo, nominato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 30 maggio 2022, è composto dall’Ammi-
nistratore Delegato, che lo presiede, e da 4 Consiglieri. Nell’ambito dei poteri che la legge e lo Statuto non riservano alla 
competenza collegiale del Consiglio di Amministrazione o dell’Amministratore Delegato, al Comitato Esecutivo sono delegate 
le seguenti materie: 

 ■ concessione, classificazione e valutazione dei crediti;

 ■ operazioni immobiliari;

 ■ emissioni di strumenti finanziari di debito e operazioni in strumenti finanziari;

 ■ attuazione delle politiche in materia di governo societario e di gestione del rischio;

 ■ organizzazione interna della Società e del Gruppo Bancario Cooperativo.

Il Comitato Esecutivo ha altresì facoltà di prendere in casi di urgenza le deliberazioni di competenza del Consiglio di 
Amministrazione che non siano per legge, per Statuto o per disposizione del Contratto di Coesione, riservate alla competenza 
non delegabile del Consiglio di Amministrazione medesimo, dandone comunicazione allo stesso nella prima seduta successiva.

L’Amministratore Delegato

Il Consiglio di Amministrazione può nominare tra i propri componenti un Amministratore Delegato, cui affida la gestione cor-
rente della Capogruppo nel rispetto ed in conformità agli indirizzi generali programmatici e strategici fissati dal Consiglio di 
Amministrazione stesso. L’Amministratore Delegato assume l’incarico e svolge le funzioni di Direttore Generale a norma dello 
Statuto.

Con delibera del 21 luglio 2022 è stato inoltre delegato all’Amministratore Delegato l’esercizio di poteri nei seguenti ambiti: 
Risorse Umane e Pianificazione operativa e strategica, Governance delle Banche Affiliate e delle società partecipate diverse 
dalle Banche Affiliate, poteri autorizzativi di operazioni immobiliari e di assunzione di partecipazioni, attribuzioni in ambito 
giudiziale e poteri di rappresentanza.

Ferme restando le competenze attribuite dallo Statuto, in caso di eccezionale urgenza, l’Amministratore Delegato, sentito il 
Presidente del Consiglio di Amministrazione, può assumere deliberazioni in merito a qualsiasi operazione di competenza di 
quest’ultimo o del Comitato Esecutivo, purché non attribuite da norme inderogabili di legge o da previsioni statutarie alla com-
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petenza collegiale del Consiglio di Amministrazione e del Comitato Esecutivo. Le decisioni così assunte dovranno essere porta-
te a conoscenza del Consiglio di Amministrazione e del Comitato Esecutivo in occasione della prima riunione utile successiva.

L’Amministratore Delegato riferisce al Consiglio di Amministrazione e al Comitato Esecutivo, con cadenza almeno trimestrale, 
sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior rilievo effettuate 
dalla Capogruppo e dalle Società del Gruppo. 

La Direzione Generale di Cassa Centrale Banca è composta dal Direttore Generale, coincidente con l’Amministratore Delegato, 
coadiuvato da un Vicedirettore Generale Vicario. In caso di assenza o di impedimento del Direttore Generale, le sue funzioni 
vengono assunte dal Vicedirettore Generale Vicario, e, in caso di assenza o impedimento anche di questo ultimo, dal dirigente 
o funzionario designato dal Consiglio di Amministrazione. Il Direttore Generale, nell’esercizio delle sue funzioni, può avvalersi 
di alcuni Comitati tecnico/operativi, con lo scopo di approfondire collegialmente i più significativi aspetti gestionali.

L’Amministratore Delegato autorizza la deroga, anche per la singola Banca affiliata che ne faccia richiesta, ai limiti operativi 
per la gestione del portafoglio di proprietà o ai target strategici previsti nella Strategia di gestione del portafoglio di proprietà 
di Gruppo e nelle strategie di gestione del rischio di mercato, di tasso di interesse, di liquidità e finanziamento.

Esponente Responsabile per l’Antiriciclaggio o Esponente AML

L’Esponente AML costituisce il principale punto di contatto tra il responsabile della funzione antiriciclaggio e gli organi con 
funzione di supervisione strategica e di gestione e assicura che questi ultimi dispongano delle informazioni necessarie per 
comprendere pienamente la rilevanza dei rischi di riciclaggio cui il destinatario è esposto, ai fini dell’esercizio delle rispettive 
attribuzioni. Tale figura è stata introdotta nella regolamentazione nazionale dall’aggiornamento delle “Disposizioni in materia 
di organizzazione, procedure e controlli interni” della Banca d’Italia, entrato in vigore il 14 novembre 2023 in recepimento ed 
attuazione degli “Orientamenti EBA sulle politiche e procedure relative alla gestione della conformità e al ruolo e alle respon-
sabilità del responsabile antiriciclaggio” (EBA/GL/2022/05).

Comitati Endoconsiliari

Coerentemente con quanto previsto dall’articolo 31 dello Statuto, ed in ottemperanza a quanto disposto dalla Circolare 285, il 
Consiglio di Amministrazione ha costituito al proprio interno i Comitati previsti dalla disciplina vigente, composti da un minimo 
di 3 (tre) ad un massimo di 5 (cinque) Consiglieri non esecutivi e in maggioranza indipendenti. Oltre a detti Comitati, il Consiglio 
di Amministrazione ha costituito il Comitato Amministratori Indipendenti. 

In dettaglio:

 ■ Il Comitato Nomine svolge funzioni istruttorie e consultive a supporto del Consiglio di Amministrazione in merito alla 
nomina dei componenti ed alla composizione del Consiglio di Amministrazione della Capogruppo e, ove previsto, delle 
Banche affiliate quando detta nomina spetti al Consiglio stesso. Svolge gli ulteriori compiti ad esso attribuiti dalla nor-
mativa tempo per tempo vigente e/o attribuiti dal Consiglio di Amministrazione. 

 ■ Il Comitato Remunerazioni ha funzioni propositive e consultive in merito ai compensi e ai sistemi di remunerazione 
e di incentivazione da adottarsi da parte della Capogruppo e, ove previsto, delle Banche affiliate, e svolge gli ulteriori 
compiti ad esso attribuiti dalla normativa tempo per tempo vigente e dal Consiglio di Amministrazione. 

 ■ Il Comitato Rischi e Sostenibilità svolge i compiti a esso attribuiti dalla normativa tempo per tempo vigente e dal 
Consiglio di Amministrazione, anche con riguardo alle Banche affiliate e, in particolare, svolge funzioni di supporto agli 
organi aziendali della Capogruppo in materia di rischi e sistema di controlli interni ponendo particolare attenzione a 
tutte le attività strumentali e necessarie affinché il Consiglio di Amministrazione della Capogruppo possa addivenire 
a una corretta ed efficace determinazione del RAF e delle politiche di governo dei rischi. Si ricorda che il Comitato 
Sostenibilità e Identità è stato ricondotto all’interno del Comitato Rischi, attribuendo a quest’ultimo anche una funzione 
istruttoria, di natura propositiva e consultiva, nelle valutazioni e nelle decisioni relative a tematiche inerenti alla sosteni-
bilità e l’identità cooperativa.
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 ■ il Comitato degli Amministratori Indipendenti svolge i compiti di cui alla Circolare 285 in materia di procedure 
deliberative relative alle operazioni con soggetti collegati nonché in materia di partecipazioni detenibili dalle banche 
e dai gruppi bancari.

Si segnala altresì che, in base a quanto previsto dalla normativa di riferimento, gli Amministratori Indipendenti si riuniscono 
separatamente dagli altri componenti del Consiglio di Amministrazione con cadenza periodica e comunque almeno una volta 
all’anno, in modo da confrontarsi sulle tematiche rilevanti. 

Per maggiori dettagli e per una descrizione puntuale del sistema di governo societario, si rinvia al “Progetto di Governo so-
cietario” disponibile sul sito internet di Cassa Centrale Banca all’indirizzo www.cassacentrale.it nella sezione “Governance”.

Autovalutazione degli Organi di Governo

Il Regolamento di Cassa Centrale Banca per la valutazione di idoneità degli Esponenti, l’Autovalutazione degli Organi e le 
nomine nelle Società controllate, adottato dal Consiglio di Amministrazione in data 26 maggio 2022 identifica, in conformità 
a quanto disposto dal Titolo IV, Capitolo 1, Sezione VI, della Circolare Banca d’Italia n. 285 del 17 dicembre 2013 e s.m.i. in 
materia di governo societario, le modalità e gli strumenti attraverso cui si articola il processo di autovalutazione sulla composi-
zione e sul funzionamento degli Organi Sociali di Cassa Centrale Banca.

Il Gruppo Cassa Centrale si colloca tra le banche di maggiori dimensioni e complessità operativa nel panorama italiano ed è 
dunque soggetta alla vigilanza della Banca Centrale Europea. Nella predisposizione del Regolamento del processo di autova-
lutazione degli Organi Sociali di Cassa Centrale Banca si è dunque tenuto conto anche delle indicazioni in materia provenienti 
dall’European Banking Authority e dalla Banca Centrale Europea.

Il periodico processo di autovalutazione è finalizzato al conseguimento delle seguenti finalità:

 ■ assicurare una verifica del corretto ed efficace funzionamento degli Organi Sociali e della loro adeguata composizione;

 ■ garantire il rispetto sostanziale delle Disposizioni di Vigilanza e delle indicazioni in materia provenienti dall’European 
Banking Authority e dalla Banca Centrale Europea, oltre che delle finalità che esse intendono realizzare;

 ■ favorire l’aggiornamento dei regolamenti interni a presidio del funzionamento degli Organi Sociali, in modo da assicu-
rare la loro idoneità anche alla luce dei cambiamenti dovuti all’evoluzione dell’attività e del contesto operativo;

 ■ individuare i principali punti di debolezza, promuoverne la discussione all’interno degli Organi Sociali e definire le 
azioni correttive da adottare;

 ■ rafforzare i rapporti di collaborazione e di fiducia tra i singoli componenti degli Organi Sociali e tra la funzione di su-
pervisione strategica e quella di gestione;

 ■ incoraggiare la partecipazione attiva dei singoli componenti, assicurando una piena consapevolezza dello specifico 
ruolo ricoperto da ognuno di essi e delle connesse responsabilità.

Cassa Centrale Banca svolge le diverse fasi del processo di autovalutazione conformemente alle disposizioni normative di 
riferimento e alla realizzazione degli obiettivi strategici pianificati dal Gruppo.

Il processo di valutazione si articola in 5 step:

 ■ istruttoria;

 ■ elaborazione dei dati e delle informazioni raccolte;

 ■ predisposizione degli esiti del processo;

 ■ esame collegiale degli esiti, approvazione e azioni correttive;

 ■ verifica.

www.cassacentrale.it
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Dal momento che l’Assemblea dei Soci di approvazione del bilancio al 31 dicembre 2024 avrà carattere elettivo, essendo 
previsto il rinnovo di entrambi gli Organi Sociali, il Consiglio di Amministrazione di Cassa Centrale ha ritenuto opportuno de-
dicare, all’interno dell’attività di Autovalutazione 2024, maggiore rilevanza agli aspetti relativi alla miglior composizione del 
Consiglio in vista del prossimo rinnovo.

Dai risultati dell’autovalutazione del 2024, è emerso un giudizio complessivamente positivo sulla composizione e sul funziona-
mento degli Organi Sociali. In particolare, dall’analisi è emerso:

 ■ che la dimensione, il grado di diversity e le conoscenze, competenze, capacità ed esperienze dell’Organo collettiva-
mente inteso sono considerate adeguate;

 ■ che il numero e la composizione dei Comitati Endo-consiliari sono unanimemente considerati efficaci e adeguati allo 
svolgimento delle rispettive funzioni;

 ■ che le figure del Presidente e dell’Amministratore Delegato, al vertice del Consiglio e della struttura dirigenziale della 
Banca, sono apprezzate per autorevolezza, competenza gestionale, attenzione e approfondimento dei temi, leader-
ship, capacità di ascolto e comunicazione;

 ■ che i piani di formazione destinati al Consiglio di Amministrazione sono valutati positivamente;

 ■ che, in vista del rinnovo previsto nel 2025, sussistono limitati ambiti di miglioramento in termini di competenze collettive 
dell’organo, specialmente con riferimento ai settori dell’AML, ESG e della cyber security, dei quali il Consiglio terrà 
conto in sede di definizione della propria composizione quali-quantitativa ottimale.
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1.4 - La presenza sul territorio 

Cassa Centrale Banca, prima ancora di assumere il ruolo di Capogruppo, ha rappresentato sin dalla sua costituzione un 
partner di riferimento per il Credito Cooperativo e per un certo numero di piccole e medie banche non appartenenti a gruppi 
bancari, condividendone valori, cultura, strategie e modello di riferimento. 

Agendo quale banca di secondo livello ha fornito sostegno e impulso all’attività delle BCC-CR-RAIKA sue socie e clienti, con 
un’offerta che esse stesse hanno riconosciuto come innovativa, competitiva e di qualità. Rilevante è stato anche il ruolo di for-
nitore di servizi consulenziali ad alto valore aggiunto in settori come il wealth management, la finanza strutturata, la gestione 
delle tesorerie pubbliche, etc..
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BANCHE DEL GRUPPO

SEDI DELLA CAPOGRUPPO

La presenza del Gruppo Bancario Cooperativo, con il conseguente passaggio da un’integrazione a rete a un’impostazione di 
gruppo, ha consentito alle Banche affiliate di rafforzare ulteriormente il loro precipuo ruolo di banche di prossimità al servizio 
del territorio e delle comunità. Il Gruppo poggia su un modello di business che prevede una capillare presenza sul territorio e 
una forte attenzione alla relazione con il cliente (tipicamente famiglie e piccoli operatori economici), il territorio e le istituzioni 
locali. Le Assemblee Territoriali si prefiggono l’obiettivo di consentire la massima partecipazione e collaborazione di tutte le 
Banche affiliate attraverso un costante dialogo con la Capogruppo, facendo leva sulla comunità di intenti, sulla responsabilità 
e su una comunicazione efficace e diffusa, nonché sullo sviluppo integrato della cultura e delle strategie del Gruppo.

Il rapporto basato sul costante dialogo e sul coinvolgimento attivo dei propri stakeholder è espressione della responsabilità che 
il Gruppo Bancario Cooperativo ritiene di avere nei confronti del territorio nel quale opera. 

L’articolazione territoriale del Gruppo, alla data del 31 dicembre 2024, è caratterizzata dalla presenza di 65 Banche affiliate 
con 1.491 filiali dislocate sul territorio nazionale e di 15 sedi territoriali della Capogruppo.
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PRESENZA SUL 
TERRITORIO

31/12/2024
Totale 

31/12/2024
Totale 

31/12/2023 VariazioneTrentino-
Alto Adige Nord Est Nord 

Ovest Centro Sud e 
Isole

SEDI

Capogruppo 7 2 3 2 1 15 14 1

Banche affiliate 13 8 13 16 15 65 67 (2)

FILIALI*

Capogruppo 1 0 0 0 0 1 1 0

Banche affiliate** 284 326 368 323 189 1.490 1.479 11

* Dati riferiti alle filiali provviste di codice CAB

** Dato calcolato allocando le filiali nell’Area Territoriale in cui si colloca la sede della Banca affiliata cui fanno riferimento.

La disciplina giuridica speciale, in relazione alle finalità mutualistiche perseguite, e il modello di business che caratterizza le 
BCC-CR-RAIKA, sono alla base dell’elevata numerosità della compagine sociale. I Soci cooperatori hanno un ruolo fonda-
mentale, poiché rappresentano una risorsa determinante per preservare il valore delle Banche di Credito Cooperativo. Sono 
infatti i primi clienti, i fornitori di mezzi propri, i testimoni della vitalità dell’impresa, nonché gli artefici della progettualità nel 
sociale e nel tessuto economico. 

Come si evince dalla tabella sotto riportata il numero dei Soci al 31 dicembre 2024 è pari a oltre 488 mila, per lo più concen-
trati nelle aree nord e centro del Paese e in crescita di 13.594 unità rispetto a dicembre 2023.

AREA 
TERRITORIALE

31/12/2024
Totale 

31/12/2024
Totale 

31/12/2023 VariazioneTrentino-
Alto Adige Nord Est Nord 

Ovest Centro Sud e 
Isole

N° Soci 135.043 97.925 119.479 103.322 32.281 488.050 474.456 13.594

Incidenza sul totale 27,67% 20,07% 24,48% 21,17% 6,61% 100,00%

1.5 - Mission, valori e modello di business delle Banche affiliate e del 
Gruppo 

Le BCC-CR-RAIKA affiliate sono banche locali costituite in forma di società cooperative a mutualità prevalente. Coerenti con 
i principi e i valori che ne hanno ispirato la nascita e ne ispirano anche oggi l’agire quotidiano, contribuiscono concretamente 
allo sviluppo economico, sociale e culturale delle comunità delle quali sono espressione. 

Per ulteriori approfondimenti si rimanda a quanto inserito nella Rendicontazione di sostenibilità.




